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Conoscenze e abilità da conseguire  

Al termine del corso lo specializzando conosce e sa analizzare secondo i metodi propri 

all’etnomusicologia i processi patrimonializzazione, tutela e valorizzazione del patrimonio musicale 

di tradizione orale (musei e archivi sonori, festival, liste UNESCO) a livello locale e globale. Il corso 

intende inoltre promuovere le abilità pratiche su questioni relative all'identificazione, interpretazione 

e gestione del patrimonio.  

 

Contenuti  

Il corso si articola in lezioni frontali, nelle quali la docente presenterà le tematiche legate all’approccio 

etnografico al patrimonio musicale e le tematiche centrali del corso, una lezione seminariale nella 

quale discutere assieme il ruolo che gli archivi e i musei e i riconoscimenti UNESCO possono avere 

nella salvaguardia del patrimonio musicale. 

Alla fine del corso gli specializzandi saranno in grado di creare un proprio progetto e/o percorso di 

ricerca nel campo dei patrimoni musicali di tradizione orale, che presenteranno in un elaborato finale. 
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* = testi per il seminario di verifica che si svolgerà a metà corso 

 

Altre letture suggerite: 

• Le normative delle schede BDI - Beni Demoetnoantropologici Immateriali e SM – Strumenti 

musicali, Versioni 4.00 scaricabili qui: http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative 
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